
Codice dei contratti pubblici

Cause di esclusione automatica per violazioni gravi definitivamente accertate di 
cui all’articolo 94, comma 6 e Allegato II.10 del Decreto Legislativo n. 36 del 2023

Vademecum per l’Operatore Economico
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Finalità del vademecum

Questo vademecum nasce come supporto operativo rivolto all’Operatore 
Economico, finalizzato ad agevolare la presa di consapevolezza della propria 
posizione debitoria rilevante ai fini dell’art. 94 comma 6 del Codice dei contratti 
pubblici (D.Lgs. n. 36/2023).

L’obiettivo è:

• fornire un orientamento pratico per l’individuazione di eventuali violazioni 
definitivamente accertate e per la verifica della propria regolarità fiscale e 
contributiva, in modo da consentire all’operatore economico di valutare 
tempestivamente le azioni necessarie per la regolarizzazione.

• supportare l’operatore economico nella corretta compilazione delle dichiarazioni 
richieste per la partecipazione alle procedure di gara, favorendo comportamenti 
consapevoli, trasparenti e conformi al quadro normativo vigente.
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Disclaimer

Le informazioni contenute in questo vademecum hanno esclusivamente 
finalità illustrative e informative e sono orientate a supportare 
l’Operatore Economico nella comprensione del funzionamento delle 
verifiche previste dalla normativa vigente, senza assumere valore 
sostitutivo delle verifiche effettuate dalle amministrazioni competenti.

Resta ferma la responsabilità dell’Operatore Economico di verificare la 
propria posizione fiscale e contributiva attraverso i canali ufficiali e di 
rendere dichiarazioni veritiere, complete e aggiornate ai sensi della 
normativa vigente.
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Ambito applicativo dell’art. 94 comma 6 del Codice (1/2)

La verifica della regolarità fiscale ai fini dell’art. 94 comma 6 del Codice 
dei contratti pubblici è effettuata sulla base dei criteri definiti nelle 
relazioni di accompagnamento alle deliberazioni ANAC di riferimento.

Ai fini della verifica rilevano esclusivamente i debiti fiscali affidati 
dall’Agenzia delle Entrate all’Agente della riscossione, relativi a imposte 
e tasse, a decorrere dal momento in cui l’Agente della riscossione 
acquisisce l’esito positivo della notifica della cartella di pagamento o, 
nel caso di accertamenti esecutivi, dalla data di affidamento del carico 
dopo la notifica dell’accertamento e il decorso dei termini per il 
pagamento o l’impugnazione. 
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Ambito applicativo dell’art. 94 comma 6 del Codice (2/2)

Sono considerati solo i debiti riconducibili ai codici tributo 
espressamente individuati e aggiornati nel tempo, restando esclusi 
interessi, sanzioni e oneri accessori. 

Non rientrano nell’ambito della verifica i debiti relativi a tributi gestiti da 
enti impositori diversi dall’Agenzia delle Entrate, i carichi perseguiti a 
titolo provvisorio, quelli oggetto di provvedimenti di annullamento o 
sospensione, nonché i debiti regolarmente in rateizzazione o in 
definizione agevolata, in corso.
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Esito della verifica (1/2)

L’esito della verifica di regolarità fiscale ai fini dell’art. 94 comma 6 del 
Codice dei contratti pubblici, è determinato sulla base dell’ammontare 
complessivo dei debiti relativi a violazioni definitivamente accertate 
risultanti dalle elaborazioni effettuate secondo i criteri previsti.

La verifica ha esito positivo quando l’importo complessivo dei debiti 
fiscali rilevanti risulta pari o inferiore alla soglia1 prevista dall’articolo 48-
bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 
del 1973.

1 La soglia di riferimento è pari a euro 5.000,00 alla data di redazione del vademecum. Nel prosieguo del 
documento si farà riferimento a tale importo, fermo restando che lo stesso deve intendersi applicabile pro 
tempore in base alla normativa vigente.
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Esito della verifica (2/2)

La verifica ha invece esito negativo quando l’importo complessivo dei 
debiti fiscali rilevanti supera la soglia normativa. In questo caso, la 
posizione dell’operatore economico è qualificata come irregolare ai fini 
della partecipazione alle procedure di gara.

L’esito della verifica fotografa esclusivamente la situazione 
dell’operatore economico alla data di elaborazione della richiesta 
originaria. Eventuali pagamenti, rateazioni, sospensioni o altri eventi 
intervenuti successivamente a tale data non sono presi in 
considerazione ai fini della determinazione dell’esito.
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Consultazione della posizione debitoria

L’Operatore Economico può consultare l’elenco delle cartelle e avvisi di 
accertamento affidati in riscossione all’Agenzia delle entrate-
Riscossione, e ad esso intestati, accedendo all’area riservata del sito 
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

L’accesso all’area riservata può avvenire attraverso gli strumenti di 
identità digitale (SPID, CIE, CNS) oppure, per le imprese e i 
professionisti, anche con le credenziali dell’Agenzia delle entrate.

All’interno dell’area riservata, va selezionato il servizio «Situazione 
debitoria – consulta e paga» e richiedere il PDF della «Situazione 
debitoria complessiva» tramite la funzionalità «Richiedi il prospetto della 
Situazione debitoria complessiva»
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Situazione debitoria complessiva (1/5)

Il fac-simile della 
«Situazione debitoria 
complessiva» è 
rappresentato a lato. 
Se il totale della 
colonna Residuo 
Carico (colonna I) è 
pari o inferiore alla 
soglia di € 5.000,00 
allora, al momento 
della consultazione, 
l’O.E. non risulta, 
essere nelle 
condizioni di cui 
all’art. 94 comma 6 
del Codice. 9



Situazione debitoria complessiva (2/5)

Diversamente, 
come evidenziato 
nel fac-simile a lato, 
se il totale della 
colonna I risulta 
superiore alla soglia 
di € 5.000,00 allora 
è necessario 
procedere ad 
ulteriori verifiche 
per dedurre 
l’applicabilità dell’ 
art. 94 comma 6 del 
Codice. 
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Situazione debitoria complessiva (3/5)

Anzitutto vanno 
esclusi, come 
precisato a pagina 5, 
le cartelle e gli avvisi 
di accertamento che 
hanno «Si» nella 
colonna O e «Si-
Totale» nella colonna 
Q in quanto sono 
interessati da 
rateizzazione in corso 
o definizione 
agevolata. Vanno 
inoltre esclusi i 
documenti «Avviso di 
addebito».
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Situazione debitoria complessiva (4/5)

Nell’esempio a lato resta 
quindi da approfondire, 
la sola cartella indicata 
dalla frecce. Ciò in 
quanto è l’unica che ha 
un residuo (colonna I), al 
netto dell’Importo 
sospeso (colonna M), 
superiore alla soglia di € 
5.000,00, è relativa 
all’Agenzia delle entrate, 
è presente la data di 
notifica (colonna D) e 
non è interessata da 
rateizzazione o 
definizione agevolata in 
corso (infatti è indicato 
«No» nella colonne O e 
Q).
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Situazione debitoria complessiva (5/5)

La legenda delle 
colonne, come 
rappresentato 
nell’immagine fac-
simile a lato, è 
sempre riportata in 
calce al prospetto 
della situazione 
debitoria.
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Situazione debitoria analitica

Per ottenere il prospetto di 
dettaglio del documento 
interessato (fac-simile a 
lato e nella pagina 
successiva) è necessario 
selezionare, dall’elenco 
presente nelle maschere 
dell’applicativo, la cartella 
interessata e cliccare su 
«Scarica il PDF con il 
dettaglio del documento».
Ai fini del raggiungimento 
della già citata soglia di € 
5.000,00 vanno sommati 
gli importi della colonna I 
relativi ai soli codici 
tributo corrispondenti a 
quelli elencati nel link a 
pagina 5, al netto del 
relativo importo presente 
nella colonna M.

Pagina 1 – Continua nella pagina successiva
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Situazione debitoria analitica

Nell’esempio a lato (che 
continua dalla  pagina 
precedente) vanno 
sommati gli importi di 
colonna I meno quelli della 
colonna M delle sole righe 
1 e 9 che corrispondono a 
codici tributo rientranti 
nell’elenco di cui al citato 
link a pagina 5. Poiché la 
somma supera la soglia di 
€ 5.000,00 allora, al 
momento della 
consultazione, l’O.E. 
risulterebbe essere nella 
condizione prevista dal 
citato art. 94 comma 6 del 
Codice, sanabile con il 
pagamento dell’importo, 
anche mediante 
rateizzazione.

Pagina 2 – continua dalla pagina precedente
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Iscrizioni a ruolo a titolo provvisorio

La situazione debitoria complessiva e quella analitica che sono stata 
rappresentate nelle pagine precedenti, non riportano l’indicazione dei 
carichi iscritti a ruolo a titolo provvisorio, il cui ammontare è in ogni 
caso escluso dal calcolo della soglia rilevante.

Tuttavia, l’iscrizione a ruolo a titolo provvisorio avviene tipicamente in 
presenza di un contenzioso tra l’Agenzia delle Entrate e l’Operatore 
Economico; pertanto, quest’ultimo è in grado, anche laddove 
l’informazione relativa alla provvisorietà del ruolo non sia evidenziata, di 
determinare autonomamente l’ammontare del debito rilevante ai fini 
della soglia in quanto la circostanza della provvisorietà dell’iscrizione a 
ruolo è a sua diretta conoscenza.
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Cartelle MULTIENTE

Nel caso in cui la 
colonna B sia valorizzata 
«Cartella» e la colonna C 
sia valorizzata  
«MULTIENTE»  è 
necessario verificare, 
attraverso il già visto 
Prospetto  di dettaglio, 
se all’interno della 
cartella vi siano debiti 
relativi all’Agenzia delle 
entrate, e in caso 
positivo, al ricorrere delle 
altre condizioni già 
citate, considerare i 
relativi codici tributo ai 
fini della determinazione 
della soglia.
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